
In Santa Giulia fino
al 19 marzo, la straordina-
ria rassegna dedicata ai
due maestri della pittura
moderna, i cui destini fu-
rono in parte incrociati. Ci
sono inoltre sessanta ope-
re del francese Jean-
François Millet. Alla Pina-
coteca Tosio Martinengo, i
"Tesori ritrovati" e le in-
cisioni di Albrecht Dürer.
La  pittura  contemporanea e
le armi lombarde negli spazi
rinnovati del Castello. Sono
previsti cinquecentomila visi-
tatori. C'è chi rinnova le per-
plessità sull'assalto dei turisti
"mordi e fuggi", ma le emo-
zioni offerte dai capolavori
esposti fanno dimenticare
ogni dubbio.

Fin dall'inizio la mostra è
quasi uno choc per il visitatore,
colpito da tanto colore e da tanta
bellezza: ecco le prime opere di
Van Gogh con gli acquerelli, i
gessetti, gli inchiostri, poi gli oli rea-
alizzati in Olanda con quelle sug-
gestive "teste di contadina con cuf-
fia bianca"; subito arriva il possente
Gauguin nel suo itinerario di for-
mazione da Parigi alla Bretagna (le
lavandaie e le bagnanti di Pont-
Aven, i paesaggi bretoni,
l'audace "Visione del sermo-
ne" in cui l'artista dimostra
già il suo stile maturo); poi
torna Van Gogh con i quadri
del periodo parigino (si pos-
sono vedere tra l'altro due
magnifici vasi di fiori e uno
dei celebri autoritratti col
cappello di paglia). La mo-
stra entra nel cuore della
materia con le opere dipinte dai due
artisti nei pochi mesi della loro dif-
ficile convivenza ad Arles, nel
1888. Poi sono di scena i ritratti
della famiglia del postino Roulin
realizzati dall'olandese, le immagi-
ni di contadini per le quali Van
Gogh si ispirò ai quadri di Jean-
François Millet, i roseti, i campi di
papavero e di grano, le notti sug-
gestive dipinte dall'artista a Saint-
Rémy e ad Auvers-sur-Oise, dove
il colpo che si sparò al petto mise

fine alla sua vita tormentata. L'ul-
tima sezione della rassegna è de-
dicata alle opere di Gauguin realiz-
zate a Tahiti e alle Isole Marchesi,
quelle celebri e colorate donne pri-
mitive, così cariche di suggestione
e di mistero.

Abbiamo descritto, in strin-
gatissima sintesi, quanto si può ve-
dere nella grande mostra "Gauguin-
Van Gogh. L'avventura del colore
nuovo", in corso a Santa Giulia fino

al 19 marzo prossimo. Sono 150
opere (100 dipinti, 50 opere su car-
ta) e una sezione di testimonianze
(lettere, fotografie, stampe, libri),
che indagano il percorso artistico
dei due maestri della pittura mo-
derna la cui vita si intrecciò, qual-
che volta drammaticamente (è noto
l'episodio dell'orecchio mozzato di
Van Gogh ad Arles). E' un viaggio
straordinario nel colore messo sul-
la tela da due geni dell'arte: si trat-
ta della più ampia esposizione che
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mai sia stata loro dedicata in Italia e
seconda nel mondo solo a quella del
2001-2002 a Chicago e Amsterdam.
Hanno collaborato alla rassegna, nel-
la veste di prestatori delle opere, i
maggiori musei del mondo, in parti-
colare gli olandesi Van Gogh
Museum di Amsterdam e Kröller-
Müller di Otterlo. Per ospitare in
modo adeguato questa mostra (e le
altre minori che la accompagnano)
gli spazi di Santa Giulia dedicati alle
esposizioni temporanee sono stati
ampliati sino agli attuali 2400 metri
quadrati: sono stati rinnovati pavi-
menti, illuminazione e climatizzazio-
ne. Chi ha visto la scorsa stagione
"Monet, la Senna e le ninfee" farà fatica a riconoscere gli ambienti di
allora nel nuovo allestimento. Vale la pena di soffermarsi sul rapporto
tra Vincent Van Gogh e Paul Gauguin, su cui è incentrata la mostra: si
tratta di un rapporto indagato da numerosi libri e che ha ovviamente
destato anche l'attenzione del cinema. Fausto Lorenzi, critico d'arte del
Giornale di Brescia, così ha scritto in proposito: "Questa storia - di ami-
cizia, influenza reciproca, comune esaltazione e fiera rivalità - ha contri-
buito alla mitologia dell'artista moderno nevrotico e invasato, sempre in
fuga verso un Mare del Sud. Ma l'incontro e la breve convivenza artisti-
ca furono una grande fonte di ispirazione per entrambi: benché avesse-
ro visioni contrastanti della vita e del dipingere, li unì qualcosa di più
forte, verso un'inedita sintesi tra naturale e spirituale: fecero esplodere i
colori come vibrazioni musicali, alitarono l'ansia di un altrove
irraggiungibile. Ciò li unì - scrive an-
cora Lorenzi - anche nelle opere di-
pinte dopo il litigio. I girasoli - che
Van Gogh dipinse per la camera de-
stinata a Gauguin, essendo simbolo
d'accoglienza in Olanda - ne resta-
rono il simbolo".

La straordinaria rassegna è la
seconda tappa del progetto "Brescia.
Lo splendore dell'arte", frutto dell'in-
tesa tra Linea d'Ombra, l'organizza-
zione del critico e imprenditore
veneto Marco Goldin (curatore in
prima persona della mostra), e Bre-
scia Musei spa, la società per azioni,
presieduta da Angelo Rampinelli,
nata per gestire attività e servizi per

Fin dall'inizio la mostra è
quasi uno choc per il

visitatore, colpito da tanto
colore e da tanta bellezza
tra le prime opere di Van
Gogh e il possente tratto
delle opere di Gauguin.

SONO 150 LE OPERE
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i musei bresciani (il Comune di Bre-
scia detiene il 92% del capitale, la
Fondazione Cab il 4%, la Fonda-
zione Asm e la Camera di Com-
mercio il 2% ciascuna). Come è
noto, la prima tappa del coraggio-
so progetto è stata realizzata nella
scorsa stagione con la mostra su
Monet (accompagnata da altre
esposizioni), che è stata visitata da
ben 440 mila visitatori, un vero re-
cord che probabilmente sarà bat-
tuto quest'anno (le prenotazioni per
Van Gogh-Gauguin sono già oltre
220 mila, gli organizzatori puntano
dunque ad arrivare alle 500 mila
presenze finali). Per la nostra città

sono cifre inusuali, che possono
spaventare. E qualcuno non ha
mancato di rinnovare le perplessi-
tà che già lo scorso anno si erano
manifestate attorno all'alleanza
Brescia-Goldin. Così abbiamo scrit-
to in proposito su questo stesso
notiziario: " Un … rischio riguarda
proprio le masse di visitatori attira-
ti dalle grandi mostre, perché non
sempre i grandi numeri 'pagano': si
sa che i turisti 'mordi e fuggi' (la
mostra, un panino e via) a volte
portano più danni che vantaggi a
una località. Su questo punto i bi-
lanci potranno essere fatti solo alla
fine". Ma aggiungevamo ancora:

"Le aspettative nate attorno all'ope-
razione Goldin, comunque, sono
molte. La posta in gioco è alta: si
tratta di fare decollare Brescia an-
che come città d'arte e di cultura,
si tratta di spazzare via quella sor-
ta di maledizione costituita dall'im-
magine, consolidata nell'immagina-
rio di molti, di Brescia come città
del tondino. E oggi forse, con
Monet e le mostre che seguiranno,
è giunto il momento buono per dare
una spallata definitiva a quello
stereotipo, grazie anche al percor-
so perseguito finora dagli enti lo-
cali, l'Amministrazione comunale in
primo luogo". Quest'anno ci ha pen-

LA RASSEGNA
È LA SECONDA
TAPPA
DEL PROGETTO
FRUTTO
DELL'INTESA
TRA MARCO
GOLDIN
E BRESCIA MUSEI
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sato il presidente della Provincia a
sottolineare le possibili ombre del-
le iniziative in corso. L'architetto
Alberto Cavalli ha dichiarato al
Giornale di Brescia: "Credo che tra
i temi che su questo fronte vanno
presi in considerazione c'è anzitut-
to la effettiva sostenibilità per la
città di un così grande numero di
visitatori in un tempo così concen-
trato. E poi rimane la scommessa
di come riuscire a trasformare que-
sti visitatori in turisti …".

Ma di fronte all'opportunità
offerta dalla mostra in corso su Van
Gogh e Gauguin forse vale la pena
di lasciare da parte i "se" e i "ma" e
lasciarsi coinvolgere dalle emozio-
ni di questa "avventura del colore
nuovo". Tanto più che i due giganti
della pittura non sono soli a Bre-
scia: come già lo scorso anno, gli
organizzatori hanno approntato un
vasto pacchetto di esposizioni.
Sempre negli ambienti del museo
di Santa Giulia c'è una seconda ini-
ziativa di rilievo, dedicata a "Millet.
Sessanta capolavori dal Museum
of Fine Arts di Boston". E' la pri-
ma volta che in Italia si può osser-
vare un nucleo così rilevante di
opere di questo maestro dell'Otto-
cento francese, cantore della vita
contadina. Jean-François Millet fu
uno degli artisti che più influenzò
Van Gogh: in Santa Giulia si pos-
sono dunque vedere insieme il suo
celebre "Seminatore" e le interpre-
tazioni che dello stesso soggetto ha
dato Van Gogh. In altre sale del
Museo torna l'omaggio ai grandi
italiani del Novecento: è ora in cor-
so una retrospettiva (36 opere)
dedicata a Riccardo Francalancia
(1886-1965), un protagonista della
prima metà del secolo scorso non
troppo noto al grande pubblico (e

questa può essere l'occasione per
avvicinarlo). Dal 21 gennaio que-
sta rassegna sarà sostituita da quel-
la dedicata a Filippo De Pisis, arti-
sta ben più famoso per i suoi og-
getti poveri di uso quotidiano, le
conchiglie svuotate, i pesci marci
abbandonati, i deserti paesaggi
marini (ci saranno oltre trenta ope-
re).

Il Progetto "Lo splendore
dell'arte" coinvolge anche quest'an-
no la Pinacoteca Tosio Martinengo,
proseguendo nella linea della
valorizzazione del patrimonio sto-
rico-artistico bresciano. Ecco dun-
que che qui è allestita la mostra
"Tesori ritrovati. Da Romanino a
Moretto a Ceruti", che presenta al
pubblico, nell'ambito del patrimonio
civico, nuove attribuzioni e recenti
restauri e riscopre opere da tempo
conservate nei depositi. Sempre la
Pinacoteca bresciana mostra uno
dei fondi più importanti della sua
grande collezione grafica con la
rassegna dedicata ad Albrecht
Dürer, maestro dell'incisione (in
collegamento con questa esposizio-
ne si possono anche vedere una

ventina di lastre che Franco Dugo,
uno dei maggiori incisori italiani di
oggi, ha realizzato ispirandosi a
Dürer). Resta da dire del capitolo
Castello, la novità di quest'anno. Il
progetto artistico concordato tra
Goldin e l'Amministrazione comu-
nale coinvolge infatti anche il po-
deroso monumento bresciano,
sfruttandone gli spazi: anche que-
sto è un modo per saldare al terri-
torio le mostre in atto, contribuen-
do al pieno recupero per la città di
questo sito prezioso, sempre rima-
sto, per varie ragioni, un po' margi-
nale. Lasciati dunque in Santa
Giulia i sogni febbrili di Van Gogh
e Gauguin e in Pinacoteca gli splen-
dori del passato, in Castello va di
scena l'arte contemporanea: al
Museo del Risorgimento, nel cosid-
detto Grande Miglio, Piero
Guccione espone trenta sue opere
ispirate all'azzurro, mentre nel Pic-
colo Miglio, Franco Sarnari mostra
le sue grandi onde ispirate al nero.
Azzurro e nero saranno i colori pro-
tagonisti anche delle due esposizio-
ni che dal 21 gennaio sostituiranno
quelle appena citate: la staffetta
passerà a Claudio Olivieri e Pietro
Ruggeri. Per integrare questo pa-
norama di pittura contemporanea,
c'è anche una iniziativa denomina-
ta "Trittico": artisti tra i quaranta e
i cinquant'anni come Francesco
Michielin e Franco Polizzi, che dal
21 gennaio saranno sostituiti da
Roberto Casiraghi e Loreto
Martina, espongono al Piccolo Mi-
glio ciascuno tre opere apposita-
mente realizzate per questa occa-
sione. Contemporaneamente nei
Giardini del Castello (quelli più in-
terni del Mastio Visconteo), fino al
19 marzo, sono in mostra una tren-
tina di opere di Augusto Perez, il-

Quella organizzata a
Brescia da Goldin è la più
ampia esposizione che mai
sia stata loro dedicata in
Italia e seconda nel mon-
do solo a quella del 2001-

2002 a Chicago e
Amsterdam. Un’occasione

indubbiamente
imperdibile.

LE PRENOTAZIONI
PER VAN GOGH-
GAUGUIN
SONO GIÀ
OLTRE 220 MILA,
SI PUNTA
ALLE 500 MILA
PRESENZE

628



lustre esponente della scultura ita-
liana contemporanea, scomparso
nel 2000.

Il ventaglio dell'offerta in
Castello non è ancora esaurito.
Torniamo al patrimonio bresciano
con la mostra "Armi e armature del
Quattrocento e del primo Cinque-
cento", selezione della preziosa
collezione del Museo delle Armi
Luigi Marzoli allestito nelle sale del
Mastio Visconteo. Poi c'è un'altra
esposizione, non direttamente com-
presa nel pacchetto di Linea d'Om-
bra, ma ovviamente allestita per
l'occasione dai Musei Civici: è la
mostra dedicata alle Dieci Giorna-

te di Brescia e alla battaglia di San
Martino e Solferino, con documen-
ti, dipinti cimeli vari. Si tratta di
un'anticipazione del nuovo allesti-
mento in corso per il Museo del
Risorgimento, che sarà completa-
to nel 2008 negli spazi del Grande
Miglio, ripuliti e riadattati alle esi-
genze di oggi (come già avvenuto
per il Piccolo Miglio). Ricordiamo
che tra Santa Giulia e il Castello, in
occasione delle mostre, è previsto
un servizio di bus-navetta gratuito.

Dunque, sulla spinta delle
esposizioni portate a Brescia da
Linea d'Ombra, ci si impegna nella
rivalorizzazione del patrimonio cit-

tadino. Come ha affermato il sin-
daco Corsini, "le grandi mostre
sono anche questo: la possibilità di
dar vita nella nostra città a un per-
corso di scoperta e riscoperta di un
patrimonio storico e architettonico
di rara bellezza e suggestione".

Resta da gettare uno sguar-
do sul futuro. Il prossimo anno in
Santa Giulia la mostra maggiore
porterà di nuovo in scena l'Impres-
sionismo con "La grande storia del
paesaggio moderno da Corot a
Monet". Sarà un'altra coinvolgen-
te avventura nel colore.

Alberto Ottaviano

DAL 21 GENNAIO
LE PORTE
SARANNO APERTE
SU FILIPPO DE PISIS,
ARTISTA FAMOSO
PER I SUOI OGGETTI
POVERI
DEL QUOTIDIANO
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